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L’identità della scuola ruota attorno al messaggio evangelico, al carisma educativo di 
Don Bosco, pedagogicamente riassunto nel «Sistema Preventivo». 

Le sfide educative che attraversano questo tempo potrebbero indurre nuove paure 
accompagnate da un sentimento di sfiducia verso il futuro. 
Noi crediamo nell’educazione come tratto costitutivo dell’esperienza umana e 
possibilità permanente di trasformazione e cambiamento. 

La nostra Scuola dell’Infanzia: 

- è una scuola attenta alla persona del bambino, favorisce l’apertura del bambino nel 
contesto con i pari e con l’ambiente più ampio rispetto a quello familiare, aiuta a ma- 
turare sia intellettualmente sia emotivamente; 

- è una scuola che collabora con le famiglie in corresponsabilità educativa; 
- è una scuola per le famiglie che decidono di investire nell’educazione dei propri figli, 

in un momento delicato di inserimento nel sociale. 

 

La nostra scuola desidera continuare con gioia il cammino con i bambini, nel solco della 
tradizione salesiana, restituendo loro accoglienza, relazione, inclusione, esperienze, op- 
portunità. Crediamo che l’educazione del bambino come “cittadino del mondo” av- 

venga attraverso la cooperazione nel territorio tra scuola e famiglia in una convergenza 
di intenti e con la capacità di guardare tutti nella stessa direzione per creare condizioni 
che permettano il raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi. 

I pilastri pedagogici della nostra scuola 

CARISMA = Centralità della crescita del bambino e accompagnamento personalizzato 

INNOVAZIONE = Continuazione del cammino verso l’innovazione didattica anche in 
rete con altre scuole. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE = Proseguimento dei percorsi di insegnamento della lin- 
gua inglese attraverso momenti didattici specifici e utilizzo della lingua2 nelle routine. 

OUTODOOR EDUCATION = Valorizzazione degli aspetti all’aperto presenti nella 
scuola e nel territorio di Conegliano. 
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Muovendo dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) la nostra Scuola dell’Infanzia ha 
predisposto i seguenti obiettivi di miglioramento: 

 

 

 

Secondo le disposizioni della legge 53/2003, delle Nuove Indicazioni Nazionali per il 
curricolo 5/09/2012 abbiamo rivisto il Profilo del bambino in uscita dalla Scuola 

dell’Infanzia rivestendolo delle caratteristiche peculiari della nostra Scuola Cattolica 
Salesiana e l’abbiamo declinato per ogni anno di frequenza alla Scuola dell’Infanzia. 

Esso si articola secondo le seguenti linee: rafforzamento dell’identità personale; 
progressiva conquista dell’autonomia; cittadinanza come capacità di gestire la vita 
quotidiana attraverso regole condivise, il dialogo, l’attenzione agli altri, il 

 
 



4  

riconoscimento di diritti e di doveri; l’acquisizione di competenze per imparare a 
riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, il confronto e una 
pluralità di linguaggi. 

 
PROFILO DEL BAMBINO AL TERMINE DEL 1^ ANNO (3/4 ANNI) 

1. Ascolta e comprende le narrazioni di brevi storie; 
2. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative ed inizia ad uti- 

lizzare diverse tecniche espressive; 

3. Inizia a riconoscere e a comunicare agli altri le proprie emozioni, desideri, paure; 
4. In una situazione adeguata alla sua età, riesce ad eseguire un compito, una consegna 

che gli viene assegnato/a da terzi; 

5. Raggiunge una propria autonomia personale nell’alimentarsi e vestirsi; 
6. Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività: correre, saltare, striscia- 

re...; 

7. Esplora i materiali che ha a disposizione; 
8. Conosce le parti del corpo e lo rappresenta nei suoi elementi fondamentali; 

9. Colloca correttamente se stesso nello spazio; 
10. Gioca e lavora con gli altri bambini rispettando le regole di convivenza; 
11. E’ curioso, esplorativo, pone domande. 

 
PROFILO DEL BAMBINO AL TERMINE DEL 2^ ANNO (4/5 ANNI) 

1. Ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie; 
2. E’ consapevole delle sue esigenze, comunica emozioni e stati d’animo e si esprime 

attraverso diverse forme di rappresentazione: il disegno, la pittura e altre attività ma- 

nipolative; 
3. Presenta le caratteristiche fisiche sue o di un oggetto attraverso una descrizione ver- 

bale semplice e appropriata; 
4. In una situazione adeguata alla sua età, riesce ad eseguire correttamente e in auto- 

nomia un compito, una consegna che gli viene assegnato/a da terzi; 
5. Costruisce, con materiale vario, un oggetto (per es. da regalare) e ne verbalizza le 

fasi di costruzione; 

6. In una situazione di gioco strutturato coordina, ed esegue movimenti rispettandone 
le regole (per es. la sequenza temporale …) 

7. Conosce le parti del corpo e lo rappresenta con tutti i suoi elementi in stasi; 

8. Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; 
9. Interviene a tempo e in modo opportuno in una conversazione di gruppo tra pari o 

con adulti; 
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10. Comincia ad esprimere consapevolezza delle possibilità e dei limiti propri e dei com- 
pagni; 

11. E’ curioso, esplorativo, pone domande sulle cose, su di sé, sugli altri, su Dio e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri. 

 

PROFILO DEL BAMBINO IN USCITA DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
1. Presenta, racconta e spiega le caratteristiche fisiche sue, della sua famiglia, della sua 

maestra, attraverso una descrizione verbale semplice e corretta (usa soggetto, 

predicato e complemento), una rappresentazione grafica realizzata con tecniche 
diverse; 

2. Inizia a riconoscere le proprie emozioni, i desideri, le paure, gli stati d’animo pro- 
pri e altrui, li esprime (a livello percettivo); 

3. In una situazione adeguata alla sua età, riesce ad eseguire correttamente un compi- 

to, una consegna che gli viene assegnato/a da terzi; 
4. Costruisce, con materiale vario, un oggetto (per es. da regalare) e ne verbalizza le 

fasi di costruzione; 

5. Interviene a tempo, in modo opportuno e pertinente, in una conversazione di 
gruppo tra pari o con adulti (alza la mano, rispetta il turno di parola, comprende il 
contesto del discorso); 

6. Comincia ad esprimere consapevolezza delle possibilità e dei limiti propri e dei 
compagni, accetta di integrarsi in un compito affidatogli dall’insegnante o da un 
adulto (drammatizza un racconto con altri bambini secondo una giusta sequenza di 

movimenti, tempi ecc.); 
7. Utilizza materiali e risorse comuni, condivide esperienze e giochi, affronta gra- 

dualmente i conflitti e inizia a riconoscere le elementari regole del comportamento 

nei contesti privati e pubblici; 
8. Di fronte a situazioni particolari, esprime curiosità, interesse, pone domande, sulle 

cose, su di sé, sugli altri, su Dio; 

9. In una situazione di gioco strutturato (per es. su un ritmo dato) controlla, coordi- 
na, ed esegue movimenti rispettandone le regole (per es. la sequenza tempora- 
le…); 

10. Si orienta nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, e delle nuove 
tecnologie (li riconosce e li associa al loro significato e alla loro funzione); 

11. Racconta, narra descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime 
con una pluralità di linguaggi (presenta ai compagni/genitori o adulti di riferimento 

una esperienza realizzata, una festa tra compagni o una gita; 
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Campo 
di esperienza 

Traguardo per lo sviluppo della competenza 

 
IL SE’ E L’ALTRO 

L’ambiente sociale, 
il vivere insieme, 
le domande dei 
bambini 

- Scopre nei   racconti   del   Vangelo   la   persona   e 
l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di 
tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita 

nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e spe- 
rimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a 
differenti tradizioni culturali e religiose; 

- Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa pro- 
pria e altrui per cominciare a manifestare anche in tal modo 
la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
- Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristi- 

ci delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, pre- 
ghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere 
con creatività il proprio vissuto religioso. 

- Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando 
semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutiliz- 
zando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 

significativa anche in ambito religioso. 
- Sviluppa il senso e il valore della propria identità quale 
persona unica e irrepetibile chiamata alla relazione, scopre 

la dimensione dell’altro come dono… 
- Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, 
riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come 

dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di respon- 
sabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e 
speranza. 

 
I DISCORSI E LE 

PAROLE 

Comunicazione, 
lingua, cultura 

- Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il 
proprio lessico con riferimento alla dimensione culturale, 
religiosa, storico-scientifica, etica, comprende parole e di- 
scorsi, fa ipotesi sui significati, sulle origini. Impara a ricono- 

scere alcune parole importanti per la cultura cristiana. 
- Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri 
bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzio- 

ne tra chi parla e chi ascolta, accogliendo la diversità come 

ricchezza. 

 



7  

 - Esprime e comunica agli altri emozioni, sentimenti, argo- 
mentazioni, valori attraverso il linguaggio verbale rispettoso, 
positivo, che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
- Percepisce le proprie esigenze e i propri senti-menti, sa 

esprimerli e condividerli in modo sempre più adeguato 
- Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa 
argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con 

adulti e bambini imparando a riconoscerli come fratelli, alla 
luce della scoperta della paternità di Dio. 
- Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, 

chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare 
attività e per definir-ne regole, improntate al valore 
dell’altro e al rispetto reciproco. 

- Sperimenta rime, filastrocche, drammatizza-zioni; inventa 
nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra suoni e signi- 
ficati. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle 

diversità culturali, su ciò che è bene e male, sulla giustizia… 
- Si avvicina alla lingua scritta, esplora e speri-menta prime 
forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando 

anche le tecnologie digitali e i nuovi media e cominciando a 
comprenderne potenzialità e rischi. 
- Ragiona sulla lingua, scopre e apprezza la presenza di 

lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 
linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 - Sa di avere una storia personale e famigliare, scopre di es- 
LA 

CONOSCENZA 
DEL MONDO 

Oggetti, fenomeni 
viventi, numero e 
spazio 

sere frutto di un atto di Amore, espressione dell’Amore di 

Dio. Conosce le tradizioni della famiglia, della comunità, e le 
mette a confronto con altre. 
- Sa collocare le azioni della giornata e della settimana nello 

scorrere del tempo, anche alla luce dei racconti biblici. 

- Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire 
 cosa potrà accadere in un futuro immediato e prossimo; 
 inizia a collocare la sua storia in un orizzonte più ampio, che 
 è parte della storia della salvezza. 
 - Raggiunge una prima consapevolezza dei propri diritti e 
 doveri, delle regole del vivere insieme, accogliendo la logica 
 del buon cristiano e dell’onesto cittadino. 
 - Si orienta nelle prime generalizzazioni del presente, 
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 passato e futuro e si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento, tenendo conto della 
presenza e delle esigenze degli altri e delle regole condivise. 

- Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta 
quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni 

usando strumenti alla sua portata. 
- Ha familiarità con le strategie del contare e dell’operare 
con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le prime 

misurazioni di lunghezze, masse e quantità. 

- Riconosce nella realtà e nel gioco semplici forme geome- 
triche (triangolo, rettangolo, quadrato, cerchio) 
- Individua le posizioni di oggetti e di persone nello spazio 
imparando ad averne rispetto usando termini come 

avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue 
correttamente un percorso sulla base delle indicazioni 
verbali e in relazione alla presenza degli altri. 
- Osserva con attenzione e scopre il valore: del suo corpo, 

gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti e dell’armonia presente 
nel creato. 

- Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa 
scoprire le funzioni e i possibili usi. 

 - Sperimenta   e   combina   elementi   musicali   di   base, 
IMMAGINI 
SUONI 

COLORI 

Linguaggi, creatività, 

espressione 

producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 
- Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezio- 
ne e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti, 
anche attraverso momenti di preghiera e canti religiosi. 

- Esplora i primi alfabeti musicali di base, utilizzando anche i 
 simboli di una notazione informale per codificare i suoni 
 percepiti e riprodurli. 
 - Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo 
 (teatrale, musicali, visivi, di animazione,…); sviluppa 
 interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di 
 opere d’arte.   In   queste   esperienze   impara   anche   a 
 riconoscere i contenuti delle fede cristiana. 
 - Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 
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 drammatizzazione, il   disegno,   la   pittura   e   attività 
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle 
tecnologie. 

- Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del 
territorio, le istituzioni laiche e religiose, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e delle città con la 

sollecitazione ad alimentare sentimenti del “prendersi cura” 
responsabile. 

 - Inizia a cogliere la ricchezza e la bellezza del suo corpo, 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 
prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali 
e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, nel ri- 

Identità, autonomia, spetto di sé e degli altri, anche con l’uso di piccoli attrezzi 

salute ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno 
 della scuola e all’aperto. 
 - Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti, impara a 
 valorizzarle in modo costruttivo; e rappresenta il corpo in 
 stasi e in movimento. 
 - Scopre il suo corpo come dono, vive pienamente la 
 propria corporeità in relazione agli altri, ne percepisce il 
 potenziale comunicativo ed espressivo, ma-tura condotte 
 che gli consentono una buona autonomia nella gestione 
 della giornata a scuola 
 - Controlla   l’esecuzione   del   gesto,   valuta   il   rischio, 
 interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, 
 nella comunicazione espressiva, iniziando a cogliere in tutti 
 gli aspetti il senso del “Bello” e del “Bene”. 
 - Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le 
 differenze sessuali e di sviluppo, inizia a coglierne la 
 preziosità , a prendersi cura, a scoprire il valore del pudore, 
 e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
 alimentazione. 
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Dal D.M. 35/2020 – ALLEGATO A – LINEE GUIDA 

“Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 
dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni 
Nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale 

sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, 
delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 
maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali. 
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La valutazione dei livelli di conoscenze, di abilità e di competenze di ciascun bambino è 
guidata da specifiche rubriche valutative. 

La valutazione delle competenze viene compilata al termine dell’anno scolastico ed è 
articolata in livelli di padronanza come riportato di seguito: 

 

LA COMPETENZA 
Indica la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo personale; 
le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

LIVELLI DI PADRONANZA 
1 - INIZIALE 2 - BASE 3 - INTERMEDIO 4 - AVANZATO 

Padroneggia la mag- Padroneggia in mo- Padroneggia in mo- Padroneggia in mo- 
gior parte delle co- do adeguato la mag- do adeguato e sicu- do completo e ap- 

noscenze e le abilità gior parte delle co- ro tutte  le cono- profondito le cono- 

in modo essenziale. noscenze e abilità. scenze e le abilità. scenze e le abilità. 

Tutto ciò permette di garantire: 

- il diritto del bambino ad un percorso formativo completo e coerente; 
- la prevenzione di difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio dalla Scuola 

dell’Infanzia alla Scuola Primaria; 

- la valorizzazione delle competenze che il bambino ha già acquisito. 
 

 

A partire dalle esigenze concrete dei bambini e dai loro bisogni di crescita integrale la 
scuola ha elaborato un Progetto che vede l’integrazione del percorso internazionale e 
del percorso espressivo-musicale: 

 il Progetto internazionale avvicina i bambini ad una lingua diversa dalla lingua 

materna e ciò significa incuriosirli e accompagnarli nell’esplorazione del feno- 
meno linguistico tenendoli per mano in modo rassicurante e facendo loro compren- 
dere che esistono nel mondo molte lingue che si possono imparare per comunicare; 

 il Progetto espressivo musicale si realizza mediante l’attivazione di laboratori 
che prevedono l’uso di linguaggi diversi finalizzati allo sviluppo e al potenziamento 

delle capacità espressive, creative e musicali dei bambini. 
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L’offerta formativa prevede per tutti i bambini: 
una programmazione educativa didattica curricolare con specifiche Unità di Appren- 
dimento di sezione e UA specifiche di laboratorio per età che tengono conto del Pro- 
filo del bambino e fanno riferimento ai cinque campi di esperienza 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 e Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2017): 

1. Il sé e l’altro 4. I discorsi e le parole 
2. ll corpo e il movimento 5. La conoscenza del mondo 
3. Immagini, suoni, colori 

La scuola, pertanto, si impegna a: 

 progettare e organizzare gli spazi e i materiali, salvaguardando i tempi lenti di 
azione e di apprendimento dei bambini (Pedagogia della lumaca) 

 promuovere l’OUTDOOR EDUCATION valorizzando gli spazi esterni alla scuola 

e del territorio 

 promuovere l’apprendimento attraverso la corporeità e sensorialità 
 valorizzare la vita di relazione 
 valorizzare il gioco come risorsa privilegiata di apprendimento 
 sviluppare la competenza del “saper fare” con l’uso delle mani attraverso anche il 

contatto con la terra e le esperienze di cucina 

 incentivare la ricerca/azione e l’esplorazione 
 valorizzare la rielaborazione espressiva e linguistica delle esperienze 
 utilizzare il Problem Solving ovvero la problematizzazione della realtà per arrivare 

a nuove conoscenze, attraverso la formulazione e la verifica di ipotesi che portino 
alla risoluzione dei problemi di partenza. 

 favorire il lavoro di gruppo e le attività laboratoriali 

 proporre uscite e visite culturali ed altre esperienze al di fuori della scuola 
 promuovere i rapporti con il territorio 
 documentare le esperienze attraverso immagini e descrizioni condivise all’interno 

della scuola, nel sito e nella pagina Facebook 
 utilizzare il Cooperative-learning: metodo didattico che prevede la condivisione di 

esperienze in piccoli gruppi, i cui i bambini si aiutano reciprocamente, sentendosi 

corresponsabili del reciproco percorso 
 preparare feste con e per i bambini e le famiglie 
 valorizzare il rapporto con le famiglie attraverso le assemblee, i colloqui individuali 

e la partecipazione alle feste e agli eventi promossi dalla scuola. 
 

Il PIANO DIDATTICO previsto per l’anno 2021-2022 si pone in continuità con il 
progetto triennale. 
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Il progetto scelto quest’anno dal Collegio dei Docenti e che 

conclude un triennio di lavoro, ha come sfondo integratore 
l’Accademia delle Scienze nella quale vive il Gufo Archimede. 

Tutta la Scuola dell’Infanzia si trasformerà e respirerà l’atmosfera di quando il 

filosofo Platone nel 378. a.C., ad Atene, discorreva con i suoi discepoli 

nell’Accademia. 

La scuola di Platone ha le sue radici nella scienza e nel metodo da essa derivato, la 
dialettica; l’insegnamento, cioè, si svolgeva attraverso dibattiti ai quali 

partecipavano gli stessi allievi, diretti da Platone o dagli allievi più anziani, e 

conferenze tenute da illustri personaggi di passaggio ad Atene. 
Come nell’Accademia i bambini si confronteranno con Archimede, il Gufo, che li 

seguirà per tutto l’anno alla scoperta della scienza, della conoscenza e del modo 

per trovare delle strategie per soddisfare le ipotesi e risolvere i problemi 

(“problem solving”). 

Archimede farà incontrare i bambini con alcuni dei suoi amici: scienziati, letterati, 
artisti e pittori. 

Il progetto religioso, che condivide i medesimi obiettivi della programmazione, si 

integrerà con essa ogni venerdì mattina e troverà maggiore sviluppo nei tempi 

forti dell’Avvento-Natale e della Quaresima-Pasqua. 

La programmazione educativo-didattica 2021-2022 prevede la realizzazione, lungo 

tutto l’arco dell’anno, di laboratori, di uscite didattiche e di specifici progetti e, 

come riportato nelle “Indicazioni per il curricolo”, ha “l’obiettivo di: 

- offrire occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; 
- far sì che gli alunni acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a 

selezionare le informazioni e risolvere problemi; 

- promuovere negli alunni la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado 
di fare da bussola negli itinerari personali; 

- favorire l’autonomia di pensiero, orientando la propria didattica alla costruzione di 

saperi a partire da concreti bisogni formativi”. 
 

 

… 
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L’obiettivo educativo del progetto è il seguente: 
Stimolare l’apprendimento e la conoscenza promuovendo atteggiamenti di curiosità, di 

bellezza, di stupore e di creatività nel scoprire il mondo, nel fare ipotesi, nel verificarle e 
nell’individuare strategie per superare semplici problemi. 

L’obiettivo didattico del progetto è il seguente: 

- promuovere percorsi di apprendimento e di conoscenza 

- accompagnare il bambino nel processo del problem solving 
- promuovere atteggiamenti di curiosità 

- favorire la ricerca, la contemplazione del bello in sé, negli altri e nel mondo 

- fare ipotesi e verificarle: sperimentare, seriare, classificare… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il percorso si snoderà in quattro tappe: 

UA 1 “ARCHIMEDE E L’ACCADEMIA DELLE SCIENZE” 

UA 2 “SOTTO LE STELLE CON… GALILEO” 

UA 3 “SPERIMENTARE CON…EINSTEIN e GIOTTO” 

UA 4 “SCOPRIRE LA BELLEZZA DEL MONDO CON…LA POESIA 
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Presentiamo ai bambini l’Accademia delle Scienze: con la Festa dell’Accademia acco- 

gliamo e diamo il benvenuto ai bambini nuovi arrivati. 

- le aule delle sezioni diventano spazi di conoscenza; 
- le matite dell’Accademia colorate dai bambini diventano addobbo 

- fogli dell’Accademia 
- L’Accademia e i suoi discepoli: conoscenza delle insegnanti, dell’insegnante di riferi- 

mento, delle persone della scuola 

- la bussola del Gufo Archimede: orientarsi negli spazi; formulare ipotesi: a cosa serve 

la bussola, dove si deve andare…cosa rappresenta per noi il Nord… 

- Il Gufo Archimede e il calendario…presentazione dei giorni della settimana, del 
proprio contrassegno, a cosa serve, dove lo trovo, dove lo metto… 

- Il Gufo Archimede presenta l’orologio: come sono distribuiti i tempi a scuo- 

la…l’orologio delle routine. 

- Nello studio di Archimede c’è la lavagna…per scrivere le osservazioni fatte… 
- Con Archimede si impara ad osservare, ipotizzare, ordinare, catalogare, misurare e 

fare ipotesi, riconoscere differenze e analogie 

- Festa dell’Autunno: il parco dell’Accademia è il giardino della nostra scuola, lo 
esploriamo e impariamo i nomi degli alberi che ci sono…. 

Feste e uscite didattiche inserite nella 1^ UA: 

- Festa degli Angeli Custodi e dei nonni (1 ottobre) 

- Festa di S. Francesco (4 ottobre) 

- Festa dell’Accademia 

- Festa dell’autunno e castagnata (17 ottobre) 
 
 

 

Il Gufo Archimede presenta il 1^ ospite: GALILEO 
Il cannocchiale di Galileo per l’osservazione del cielo, luna, stelle, pianeti, galassie, me- 

teore… L’importanza di osservare le cose con stupore e meraviglia per poterle conoscere 
bene. Andare con gli occhi OLTRE il cielo…Avvento attesa di Dio che si fa vicino. 

A gennaio ritorniamo all’Accademia perché arrivano i Magi, scienziati d’altri tempi. 
 

 

– 

… 
— 





















http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/08/28/201/sg/pdf
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